
 
 

 

Escursione del 04 luglio 2019 

Lago di Picol  
(Valli di Sant’Antonio) 

Percorso: Lunghezza Km 16.3 circa, Dislivello totale: mt. 1500  

Partec.: (12) Armando, Fausto N. Fausto O. Giovanna, Graziella, 

Luciano, Oliviero, Patrizia, Roberto, Rodolfo, Rosanna, Sandro N. 

 

Voilà la 

nature! 

Non sono previste cime nella escursione odierna, dobbiamo 

raggiungere solo questo lago che ci viene descritto 

bellissimo, incastonato fra le alte cime delle Valli di 

Sant’Antonio. 

Durante la prima ora di cammino seguiamo il fiume, 

incontriamo numerose baite, il rifugio Brandet, le indicazioni 

per alcune malghe con vendita formaggi, aree pic-nic, alcuni 

boscaioli che stanno sistemando enormi tronchi, ed una 

mandria di mucche libere di andare a destra ed a sinistra per 

cercarsi l’erba migliore. 

Solo dopo il sentiero comincia a salire, man mano sempre più 

ripido, fino a giungere al lago attraverso bosco e radure 

verdissimi e ricchi di fiori, soprattutto cespugli di rododendri. 

Abbiamo attraversato un largo torrent\e: qualcuno ha tolto 

calze e scarpe per non bagnarsi, qualcuno si è poi fatto tutto 

il percorso con i piedi umidi: non è stato, in ogni modo, un 

grosso problema perché abbiamo sempre avuto sole ed una 

calda temperatura e, a lungo andare anche le scarpe si sono 

asciugate. 

Giunti con fatica alla meta è stato bellissimo riposare ma, 

come al solito, non troppo a lungo, sulla riva del lago. 

Consultati poi i diversi percorsi sugli smartphone, i nostri 

“capi” hanno deciso di evitare la discesa dallo stesso 

sentiero e seguire la traccia che, tagliando verso sinistra le 

ripidissime pendici, ci ha portato nella parallela val d’Agna. 

Abbiamo sfiorato il lago d’Agna che era segnalato ma che 

richiedendo ancora un po’ di salita, abbiamo deciso di non 

raggiungere e pertanto abbiamo cominciato la discesa sul 

ripidissimo sentiero che ci ha riportato, in due ore, sulla 

comoda strada di fondovalle. Anche qui abbiamo attraversato 

rigogliose malghe e un fitto bosco di conifere ed abbiamo 

avuto la soddisfazione di conoscere un altro percorso di 

accesso alle terre alte. 

Nel pomeriggio qualche nuvolone ci ha fatto temere di 

prendere un acquazzone ed invece nessun inconveniente ha 

danneggiato la bellissima giornata. 

La località, essendo ricca di sentieri e di mete a quasi tutti 

noi sconosciuti, richiede che si programmi, appena possibile 

                                                  altre escursioni.  

                                                                          Rosanna 

 


